COMUNE DI PLATANIA
(Prov. di Catanzaro)

REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI
(approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n° 14 del 04/02/2011)
Titolo I 

Principi generali 

Art. 1 – Principi informativi

1. Il presente Regolamento disciplina, sulla base dei criteri generali formulati dal Consiglio Comunale ed in conformità ai principi contenuti nelle leggi che regolano la materia, nello Statuto e nei contratti collettivi per quanto concerne i diritti e gli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, l'ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Platania.
2. L'assetto organizzativo è finalizzato al conseguimento degli scopi istituzionali dell'Ente, nonché al soddisfacimento dei bisogni dei cittadini.

3. Il presente Regolamento costituisce norma di riferimento per tutti gli altri regolamenti comunali per quanto attiene alla disciplina dell'organizzazione comunale.

Art. 2 – Criteri organizzativi e fonti di organizzazione

1. L’organizzazione del Comune è disciplinata dalla normativa generale, dallo Statuto, dal presente Regolamento e dagli atti di organizzazione.

2. L'assetto organizzativo del Comune è conforme alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni e al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ed in particolare afferma:

a) la separazione tra le responsabilità di indirizzo e controllo spettanti agli organi di governo e le responsabilità di gestione per il conseguimento degli obiettivi spettanti ai responsabili degli uffici e servizi;

b) la individuazione delle responsabilità, dei poteri e dei livelli di autonomia del personale e funzionari responsabili, valorizzando in particolare le risorse umane e garantendo a tutti i dipendenti pari opportunità e crescita professionale attraverso adeguate politiche formative;

c) la piena trasparenza dell'azione amministrativa, la semplificazione delle procedure, la qualità dei servizi erogati, l'accesso ai documenti e la partecipazione all'attività amministrativa;

d) la flessibilità della struttura organizzativa e la valorizzazione della collegialità come strumento di coordinamento tra gli uffici comunali;

e) lo sviluppo di un sistema di relazioni ed interconnessioni, anche mediante sistemi informativi fra le diverse strutture organizzative e centri di responsabilità in modo da garantire il massimo di interazione delle attività espletate, nonché le relazioni fra le strutture e il perseguimento dell'efficienza organizzativa anche attraverso un organico sistema di circolazione delle informazioni costantemente aggiornato (rapporto delle strutture di supporto nei riguardi delle strutture produttive);
f) il ricorso ad un uso diffuso e sistematico della tecnologia e della formazione;
g) l’adozione di modalità e strumenti di comunicazione che garantiscono la massima trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni e le valutazioni delle performances organizzative e individuali, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell’interesse del destinatario e dei servizi e degli interventi;

h) l’utilizzo di strumenti di valorizzazione del merito e di metodi di incentivazione della produttività e della qualità della prestazione lavorativa informati a principi di selettività e concorsualità nelle progressioni di carriera e nel riconoscimento degli incentivi.

Art. 3 – Relazioni con le organizzazioni sindacali

1. Il Comune di Platania garantisce lo sviluppo delle relazioni sindacali, nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità dell'Amministrazione e dei sindacati, in modo coerente con l'obiettivo di contemperare l'interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e allo sviluppo professionale con l'esigenza di incrementare e mantenere elevata l'efficacia dell'attività amministrativa e dei servizi erogati alla collettività.

2. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza secondo le modalità stabilite dai contratti collettivi di lavoro, anche come articolate nella contrattazione decentrata.

3. I responsabili degli uffici e servizi curano, in raccordo con l’ufficio personale, le relazioni sindacali nell'ambito delle proprie competenze, avuto riguardo agli indirizzi formulati dalla Giunta e dal Segretario Comunale tenuto conto del ruolo e compiti della delegazione trattante di parte pubblica.
Art. 4 – Funzioni di coordinamento gestionale

1. Al fine di assicurare le necessarie interazioni fra le diverse strutture organizzative di livello dirigenziale in rapporto ai programmi e agli obiettivi dell’ente, il Segretario Comunale emana le opportune direttive adottando, ove necessario, specifici atti di organizzazione per disciplinare gli aspetti organizzativi e le relative modalità operative.
2. Al fine di favorire l’efficacia e l’efficienza dell’attività amministrativa i responsabili delle strutture organizzative di cui al successivo art. 6 possono convocare conferenze di servizi tra le diverse strutture.
3. Ove si rendano necessari interventi di integrazione, programmazione e verifica attuativa in relazione a specifiche attività, il Segretario Comunale può convocare inoltre comitati di scopo e di programmazione, cui partecipano i responsabili degli uffici e servizi.
Art. 5 – Struttura organizzativa

1. La struttura organizzativa del Comune è ispirata a criteri di efficienza, efficacia, funzionalità ed economicità, tenendo conto della dotazione organica del personale dipendente; in allegato al presente Regolamento sono individuate le articolazioni di maggiore rilevanza e definito per ogni unità organizzativa l’insieme delle funzioni affidate.
2. L'articolazione della struttura, elemento di individuazione delle competenze a vari livelli e per materie omogenee, non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma razionale ed efficace strumento di gestione. Deve pertanto essere assicurata la massima collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie partizioni dell'Ente.

3. Oltre alle ordinarie articolazioni, definite negli articoli successivi, la Giunta Comunale può individuare ulteriori unità organizzative, con finalità di gestione o di supporto, in relazione alle esigenze programmatiche, alle dinamiche dei bisogni dell’utenza ovvero a nuove o mutate competenze dei servizi.
Art. 6 – Servizi
1. I Servizi, articolazioni di primo livello, costituiscono le strutture organizzative di massima dimensione dell’Ente, dotati di complessità organizzativa con riferimento ai servizi forniti, alle competenze richieste, alla tipologia della domanda, all'autonomia funzionale. Ai Servizi sono assegnate risorse umane adeguate per competenza e professionalità. Ad esse sono affidate funzioni ed attività che esercitano con autonomia gestionale, nell'ambito degli indirizzi, degli obiettivi e dei programmi fissati dagli organi di governo.

2. I servizi – unità organizzative ai sensi dell’art. 8 e ss. del C.C.N.L. del 31/03/1999, possono essere affidati a dipendenti di categoria non inferiore alla “D”, salva l’attribuzione al Segretario Comunale.

3. I servizi si articolano secondo criteri di funzionalità, tesi al raggiungimento di precisi risultati, con possibilità di aggregazione e disaggregazione dinamica in funzione degli obiettivi posti, dell'omogeneità delle funzioni, dei servizi, degli uffici e della realizzazione del programma amministrativo.
Art. 7 – Uffici
1. Gli Uffici, articolazioni di secondo livello, dotati di autonomia operativa e definiti per funzioni omogenee, costituiscono le strutture di minore dimensione, nelle quali è suddiviso un servizio, caratterizzati da specifica competenza di intervento e da prodotti/servizi chiaramente identificabili.

2. La definizione degli uffici è approvata dalla Giunta Comunale, sentito il Segretario Comunale e il responsabile del servizio competente, anche su proposta del medesimo responsabile. Analogamente si procede in caso di variazioni.

3. Gli uffici assicurano, nell'ambito del servizio in cui sono inseriti, il raggiungimento degli obiettivi loro assegnati con ampia autonomia, gestendo le risorse finanziarie ed umane loro assegnate nei termini di cui al presente Regolamento. All'interno dei servizi curano ambiti omogenei di attività. I dipendenti, nell’ambito dell’ufficio a cui sono assegnati, rispondono direttamente della validità delle prestazioni e dei risultati al relativo responsabile di area.
Art. 8 –  Unità di progetto

1. Possono essere istituite unità di progetto, quali strutture organizzative temporanee, anche intersettoriali, ad alta specializzazione per finalità di studio, di analisi, di elaborazione di progetti di particolare rilevanza istituzionale, allo scopo di realizzare obiettivi specifici rientranti nei programmi dell'Amministrazione. Per tali unità dovranno essere definiti gli obiettivi, le funzioni e le responsabilità, individuato il funzionario responsabile, determinate le risorse umane, finanziarie e tecniche necessarie e fissati i tempi di realizzazione.

2. La costituzione delle unità di progetto è disposta dalla Giunta Comunale. 
3. Le unità di progetto per le quali non sia stato predeterminato il tempo di durata sono sottoposte a verifica in ordine allo stato di realizzazione degli obiettivi loro assegnati con cadenza non superiore a un biennio. Nella delibera di istituzione è indicata l’unità di massimo livello in cui le stesse sono ricondotte per l’ambito programmatorio; nonché quelle a cui debbono funzionalmente collegarsi. 
4. In sede di previsione delle unità di progetto vengono disciplinati i rapporti tra il funziorario responsabile dell'unità di progetto ed il funzionario responsabile dell’area in cui tali unità sono ricondotte in modo da assicurare il raccordo delle unità stesse con l'attività di programmazione delle rispettive aree.

Art. 8 bis – Individuzione dei servizi
Sono istituiti i servizi e gli uffici di cui al seguente prospetto, che potranno anche variare a seconda di sopravvenute esigenze:

· SERVIZI AMMINISTRATIVI:

1. Ufficio Affari Generali – Socio-Assistenziale – Culturale – Scolastico – Relazioni con il Pubblico.

2. Ufficio Demografico – Statistico – Leva – Elettorale – Archivio - Protocollo –  Notificazioni – Albo Pretorio

        3.Ufficio Polizia Locale – Commercio – P.S. – Igiene e Sanità

        -    SERVIZI FINANZIARI

        1. Ufficio Ragioneria – Economato – Personale – Inventari.

        2. Ufficio Tributi

- SERVIZI TECNICI
1.  Ufficio Sviluppo del Territorio – Lavori Pubblici – Gestione del Patrimonio – Servizi                Tecnico – Manutentivi – Protezione Civile – Sportello Unico per le Imprese

2. Ufficio Urbanistica – Edilizia Privata – Gestione Strumenti Urbanistici

    - SERVIZIO APPALTI – CONTRATTI ED ESPROPRI

   1.Ufficio Appalti e Contratti LL.PP. – Forniture e servizi- Patrimonio Boschivo –    Concessioni Cimiteriali – Mutui,  Contributi e Finanziamenti OO.PP

   2. Ufficio per le espropriazioni.

   3. Ufficio Edilizia Residenziale Pubblica
Art. 9 – Posizioni organizzative
1. Gli incarichi di posizione organizzativa di cui agli artt. 8-11 del C.C.N.L. del 31 marzo 1999 sono individuati nella responsabilità di uno dei Servizi in cui si articola l’Ente, in quanto strutture organizzative apicali.

2. Le posizioni organizzative attuano il programma ed eseguono i compiti attribuiti a tali articolazioni con autonomia gestionale e organizzativa nei termini nel prosieguo specificati. 

3. In sede di formulazione delle articolazioni del PEG, in riferimento ai centri di responsabilità gestionale, la Giunta provvede all’individuazione dei programmi e compiti di cui al precedente comma.

4. Le posizioni organizzative sono direttamente responsabili delle attività svolte e dei risultati della gestione; i risultati delle attività svolte dai dipendenti cui sono stati attribuiti gli incarichi di posizioni organizzative sono soggetti a valutazione annuale, secondo il sistema di misurazione e valutazione della performance, in base ai criteri predeterminati con il presente Regolamento. L’esito della valutazione determina la conferma o la revoca degli incarichi.
5. Ai sensi dell’art. 10, comma 2°, del CCNL del 31/03/1999, ai titolari di posizioni organizzative spetta un compenso (retribuzione di posizione) tra un minimo di € 5.164,57 ed un massimo di € 12.911,42 annui lordi per 13 mensilità. La misura del compenso è definita con deliberazione della Giunta, in relazione al grado di difficoltà delle funzioni da svolgere, al livello di responsabilità, alla complessità della struttura organizzativa gestita, alla professionalità richiesta, alla quantità ed al genere di risorse affidate; in difetto di deliberazione, l’indennità spetta nella misura minima.
6. La retribuzione di risultato varia da un minimo del 10% ad un massimo del 25% della retribuzione di posizione attribuita; l’erogazione di tale indennità avviene a seguito della valutazione annuale effettuata.

7. Il Sindaco, con proprio decreto, incarica i dipendenti della responsabilità di posizione organizzativa; l’incarico ha durata annuale e termina comunque con la fine del mandato amministrativo.
8. Il Sindaco per il conferimento degli incarichi tiene conto - rispetto alle funzioni ed attività da svolgere – dei seguenti aspetti:

a) natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, requisiti culturali posseduti, capacità professionale ed esperienza acquisiti, risultati conseguiti in precedenza;
b) motivazione individuale con riferimento alle attitudini manageriali, alla capacità propositiva ed organizzativa, alla propensione individuale nella gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali ed alla soluzione dei problemi.
9. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con decreto motivato del Sindaco, in relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di specifico accertamento di risultati negativi.

10. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione da parte del dipendente titolare. In tal caso il dipendente resta inquadrato nella categoria di appartenenza e viene restituito alle funzioni del profilo di appartenenza.

11. Il Sindaco, prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, acquisisce in contraddittorio, le valutazioni del dipendente interessato, anche assistito dalla Organizzazione Sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia.

12. La procedura di contraddittorio vale anche per la revoca anticipata dell’incarico di posizione organizzativa.

Art. 10 – Uffici alle dipendenze degli organi di governo
1. Per lo svolgimento di specifiche attività di supporto a valenza generale e per lo svolgimento di compiti istruttori, di controllo e di consulenza tecnica per gli organi politici, ed in particolare del Sindaco, possono essere costituiti uffici di staff di diretta collaborazione del Sindaco, disaggregati ed autonomi rispetto alla normale articolazione della struttura burocratica.

2. L'ufficio è costituito con provvedimento del Sindaco ed il personale è a diretta dipendenza del Sindaco.

3. A tali uffici sono assegnati unicamente collaboratori esterni nel numero massimo complessivo di due unità, assunti, a titolo oneroso, con contratto a tempo determinato, con qualifiche funzionali non superiori alla categoria “D”.
4. I collaboratori sono scelti direttamente dal Sindaco, con specifico provvedimento, fermo restando il carattere "intuitu personae" e dando atto che possono essere nominate persone con contratti di lavoro a tempo determinato, di natura coordinata e continuativa od occasionale ed in possesso di idonea qualificazione (titolo di studio ed esperienze professionali) in relazione agli obiettivi dell'Amministrazione.

5. II contratto a tempo determinato disciplinerà natura del rapporto, tempi e durata.
6. II trattamento economico, deve essere commisurato a quello corrispondente per analoghe qualifiche dai contratti collettivi dei dipendenti degli Enti Locali.

7. I contratti avranno durata non superiore a quella del mandato del Sindaco e saranno risolti di diritto nel caso in cui il Comune dichiari lo stato di dissesto o si trovi nelle situazioni di deficit strutturale.
Titolo II
Competenze dei responsabili delle strutture e procedure di pianificazione gestionale 

Art. 11 – Funzioni dirigenziali

1. I responsabili di servizio sono direttamente responsabili della traduzione in termini operativi degli obiettivi individuati dagli organi di governo dell'Ente, alla cui formulazione partecipano con attività istruttoria e di analisi e con autonome proposte. Sono altresì responsabili della correttezza amministrativa e della efficienza della gestione.

2. I responsabili di servizio, in conformità a quanto stabilito dalla legge, dallo Statuto comunale e dai Regolamenti, godono di autonomia e responsabilità nell'organizzazione degli uffici e del lavoro propri della struttura da essi diretta - adottando le misure e gli atti di gestione dei rapporti di lavoro - e nella gestione delle risorse loro assegnate.

3. Ciascun responsabile risponde, nei termini e per l'ambito di competenza previsti dal presente Regolamento, del raggiungimento degli obiettivi del proprio servizio. A tale scopo il responsabile sovrintende e coordina l'attività del personale del proprio servizio, assumendo altresì la responsabilità della gestione complessiva dei dipendenti assegnati al servizio medesimo. 
4. Competono al responsabile di servizio, nell'ambito della dotazione organica della rispettiva struttura di massima dimensione, l'assegnazione del personale agli uffici in sede di predisposizione del piano esecutivo di gestione, nonché le direttive sulla gestione e la valutazione del personale assegnato al proprio servizio, anche al fine di assicurare una uniforme e corretta applicazione degli istituti del rapporto di lavoro avuto riguardo alla contrattazione collettiva; in caso di inerzia del responsabile di servizio, la competenza spetta al segretario Comunale, previa diffida di adozione del potere sostitutivo.  

5. I responsabili di servizio esercitano la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa e di organizzazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate e, in particolare, assolvono ai compiti indicati dall’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni.
6. Ai responsabili di servizio spetta l'adozione di tutti gli atti e provvedimenti amministrativi nonché di ogni altro atto gestionale per le materie di propria competenza in relazione alle strutture cui sono preposti, compresi quelli che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno.
7. Nell'ambito delle materie di propria competenza i responsabili di servizio individuano i responsabili dei procedimenti delle attività istruttorie e di ogni altro adempimento procedimentale connesso all'emanazione di provvedimenti amministrativi; in mancanza di tale individuazione, i medesimi responsabili di servizio sono identificati quali responsabili di procedimento.
8. I responsabili di servizio gestiscono, nei termini di cui all'art. 3, comma 3°, le relazioni sindacali per le materie di competenza nell'ambito dei criteri di armonizzazione delle relazioni sindacali sulla base di quanto stabilito dal contratto di lavoro e dalla contrattazione decentrata.

9. I responsabili di servizio, di concerto con il Segretario Comunale, determinano l'orario di servizio, in base alle direttive emanate dal Sindaco, nonché l'orario di lavoro del personale.
10. I responsabili di servizio presentano al Segretario Comunale, e questi al Sindaco una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente.
Art. 12 – Programmazione in materia di lavori pubblici

1. Spettano al funzionario Responsabile del Servizio Tecnico:

a) l’attestazione di carenza di figure tecniche nell'organico o di adeguate professionalità al fine di attivare le procedure per l'affidamento all'esterno dei compiti di supporto dell'attività del responsabile del procedimento;

b) la proposta del piano triennale delle opere pubbliche;

c) la definizione e l’aggiornamente di procedure, documenti e adempimenti in genere, necessari per certificare l'appaltabilità di un progetto di opere pubbliche. 

Art. 13 – Procedure relative alla programmazione e pianificazione gestionale

1. Ai fini della predisposizione del bilancio e dei suoi allegati, del piano esecutivo di gestione e sulla scorta degli indirizzi della Giunta e dell’assessore di riferimento, i responsabili di servizio provvedono alla definizione della proposta concernente gli obiettivi di gestione e la individuazione del fabbisogno delle relative dotazioni finanziarie, umane e strumentali, nonché la tempistica del relativo programma operativo di attività.
2. Le proposte sono assoggettate alle procedure di formazione e definizione del bilancio e del P.E.G. previste dal Regolamento di contabilità, fermo il rispetto delle norme di organizzazione del presente Regolamento. 
3. Il responsabile di posizione organizzativa, nell’esercizio della sua funzione di direzione e di controllo in merito agli obiettivi da realizzare da parte della propria direzione, provvede ai necessari correttivi ed adeguamenti sul riparto delle risorse tra i centri di responsabilità di concerto con i responsabili interessati.
4. Gli interventi dovuti a necessità sopravvenute che richiedono una variazione agli obiettivi ed in ordine alle risorse ed alla loro assegnazione sono adottati con gli stessi criteri previsti per la formazione ed approvazione del P.E.G..
5. Il piano esecutivo di gestione approvato dalla Giunta contiene il riferimento per la valutazione della perfomance organizzativa ed individuale. I responsabili di servizio sono tenuti altresì a fornire, secondo le modalità definite dalla Giunta, periodici consuntivi dell'attività svolta.

Titolo III
Attribuzione delle funzioni dirigenziali per la titolarità della posizione organizzativa
Art. 14 – Conferimento incarichi dirigenziali

1. Gli incarichi di funzioni dirigenziali sono conferiti ai responsabili di servizio ovvero al Segretario Comunale, tenendo conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo dipendente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’Ente e della relativa valutazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purchè attinenti al conferimento dell’incarico.

2. Il Comune rende conoscibili, anche mediante pubblicazione di apposito avviso su sito istituzionale, il numero e la tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica ed i criteri di scelta ed acquisisce le disponibilità dei dipendenti interessati e le valuta.

3. Gli incarichi di funzioni dirigenziali sono affidati dal Sindaco con provvedimento motivato; hanno durata pari a un anno e terminano comunque con la fine del mandato amministrativo. Essi sono rinnovabili e sono revocabili nei casi e con le modalità successivamente indicate. 

4. L’incarico di direzione degli uffici di progetto è attribuito dal Sindaco con provvedimento motivato,  sentito il responsabile dell’ufficio cui appartiene il servizio o a cui è ricondotto l'ufficio di progetto.

5. Sono definiti contrattualmente per ciascun incarico, l’oggetto, gli obiettivi da conseguire, la durata dell’incarico affidato, salvo i casi di revoca di cui all’articolo 18 del presente Regolamento.
Art. 15 – Incarichi dirigenziali o di alta specializzazione 

con rapporto di lavoro a tempo determinato

1. Gli incarichi di funzioni dirigenziali per la copertura di posti all'interno della dotazione organica possono essere conferiti dal Sindaco anche con contratti a tempo determinato, ai sensi dell’art. 110 del TUEL e secondo quanto stabilito dall’art. 19 del D.Lgs. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, purché in assenza di professionalità analoghe presenti all’interno dell’Ente, con coloro che abbiano i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale culturale e scientifica.

2. Non possono essere stipulati contratti in misura superiore ad un’unità. Detti contratti non possono avere durata superiore al mandato elettivo del Sindaco.

3. Il trattamento economico equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli Enti Locali, può essere integrato con provvedimento della Giunta di una indennità ad personam, commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali.

4. Il conferimento di detti incarichi, preceduto dalla pubblicazione di un avviso pubblico, è disposto dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale.

5. Laddove per il posto da ricoprire mediante contratto a tempo determinato di cui all’art. 110 del TUEL, sia richiesta una "alta specializzazione", è necessaria specifica competenza, professionalità ed esperienza maturata, in virtù di rapporti anche pregressi (con preferenza nell’ambito dei servizi comunali o nell’ambito delle società partecipate dell’Ente), di analogo contenuto professionale rispetto all’incarico che si intende conferire.
6. Ove incarichi di cui al presente articolo siano conferiti a dipendenti comunali, gli stessi sono collocati in aspettativa senza assegni. 

7. L’elenco degli incarichi di cui al presente articolo e i relativi costi sono resi conoscibili mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale.
Art. 16 – Proroga rapporti di lavoro dirigenziali o di alta specializzazione

a tempo determimato

1. Gli incarichi dirigenziali o di alta specializzazione a tempo determinato, di cui all’art. 15 del presente Regolamento, che hanno termine con la data di scadenza del mandato elettorale del Sindaco, possono essere prorogati, con provvedimento del Sindaco medesimo, per un periodo massimo di sei mesi per consentire alla Amministrazione entrante di adottare le decisioni in merito alla copertura di tali posti.
Art. 17 – Revoca di incarichi dirigenziali o di alta specializzazione
1. Gli incarichi di direzione o alta specializzazione possono essere revocati anticipatamente, con provvedimento del Sindaco congruamente motivato: 

a) in caso di grave inosservanza dei doveri d’ufficio e delle direttive impartite dall’Amministrazione;

b) per ripetute valutazioni negative;

c) per motivate ragioni di carattere organizzativo e produttivo.

2. Qualora la revoca avvenga per i motivi di cui al punto a) del comma precedente l’incaricato, entro e non oltre 15 giorni dalla contestazione dell’addebito, può richiedere che sia attivato il contraddittorio, presentando le sue controdeduzioni scritte o chiedendo che sia fissato entro detto termine, uno specifico incontro alla presenza del Segretario Comunale, nel corso del quale può farsi assistere da persona di sua fiducia o dalle rappresentanze sindacali. Trascorso inutilmente detto termine, ovvero nel caso in cui le giustificazioni scritte o quelle verbali espresse nell’incontro non siano risultate valide, il Sindaco, valutate le proposte del Segretario Comunale, adotterà i provvedimenti conseguenziali.

3. Nei casi di cui al punto b) del comma 1 la valutazione di dette situazioni dovrà avvenire con i sistemi e le garanzie determinate ai sensi del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. L’incaricato, ricevuta la comunicazione di una valutazione negativa effettuata dall’organismo di valutazione, può attivare, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, un contraddittorio con lo stesso organismo di valutazione nel corso del quale può farsi assistere da persona di sua fiducia.

4. L’Amministrazione, nel caso si verifichino gravi situazioni che richiedano un urgente intervento, può effettuare – anche se non in presenza di ripetute valutazioni di cui al punto b) del comma 1 – lo spostamento del funzionario responsabile ad altro incarico preferibilmente di pari livello. Qualora ciò non sia possibile od opportuno, della questione sarà investito l’organismo di valutazione.

5. Nei casi di cui ai commi 2 e 3 l’Amministrazione può assegnare ad altro incarico il funzionario responsabile a cui viene contestato l’addebito senza che in questa fase vi sia alcun pregiudizio per il trattamento economico, compresa la retribuzione di posizione. Qualora la contestazione risultasse valida dopo le procedure di cui ai commi precedenti, l’Amministrazione può revocare l’incarico e attribuire un incarico di livello dirigenziale inferiore. L’assegnazione all’incarico di livello inferiore non può avere durata superiore ad un anno. Trascorso detto periodo il funzionario medesimo dovrà essere riassegnato ad un incarico di livello dirigenziale corrispondente a quello a suo tempo revocato.

6. Nel caso di particolare gravità concernente l’inosservanza di direttive impartite dagli organi dell’Ente o di ripetuta valutazione negativa, il responsabile di area, previa contestazione e contraddittorio nei modi e tempi di cui al comma 2, può essere escluso dal conferimento di ulteriori incarichi, di livello dirigenziale corrispondente a quello revocato, per un periodo comunque non inferiore a due anni. 

7. Nel caso in cui si verifichino gravi situazioni per cui risulti immediatamente incompatibile la permanenza del funzionario responsabile nella posizione assegnata, il Sindaco senza alcun pregiudizio per il trattamento economico, compresa la retribuzione di posizione, può assegnare temporaneamente, in attesa dell’attivazione della procedura prevista per la specifica situazione, lo stesso funzionario ad altro incarico.
Art. 18 – Recesso dal rapporto di lavoro

1. L’Amministrazione può recedere dal rapporto di lavoro secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi.

Art. 19 – Affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei all’Amministrazione.

1. L’affidamento di incarichi individuali di collaborazione, studio, ricerca e consulenza a soggetti estranei all’Amministrazione è disciplinato dallo specifico Regolamento adottato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 86 del 28/10/2008. 

Art. 20 – Modalità di assunzione all’impiego

1. La Giunta Comunale disciplina con apposito Regolamento le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso ed ogni altro aspetto afferente i procedimenti concorsuali e di selezione, nel rispetto dei principi fissati dall’art. 35 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni e formula le direttive necessarie ai fini dell’attivazione delle forme flessibili di assunzione e di impiego del personale di cui all’art. 36, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.
Art. 21 – Gestione del contenzioso del lavoro
1. Ai sensi dell’articolo 12 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, è costituito un «Ufficio per la gestione del contenzioso del lavoro» in modo da assicurare l’efficace svolgimento di tutte le attività stragiudiziali e giudiziali inerenti le controversie, il quale assume la seguente composizione: 

a) il Segretario Comunale, in qualità di Presidente;

b) il Responsabile del servizio personale, che assume altresì le funzioni di Segretario.

2. A tale ufficio sono attribuiti autonomi poteri decisionali nel corso della fase conciliativa, preliminare al vero e proprio giudizio; nel caso di fallimento dell’attività conciliativa, la difesa in giudizio dell’Amministrazione avviene tramite attribuzione di specifico mandato legale a professionista esterno.  
3. Apposite direttive a valenza generale, che esulano dagli aspetti meramente tecnici o procedurali connessi alla difesa dell’Ente, circa i criteri da seguire durante lo svolgimento sia del mandato a conciliare che del mandato a difendere, saranno dati dall’Amministrazione nell’ambito dei propri poteri di indirizzo.

Art. 22 – Ufficio competente per i procedimenti disciplinari
1. L’«Ufficio competente per i procedimenti disciplinari», per le infrazioni punibili con sanzioni disciplinari, ai sensi del comma 4 dell’art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001, è individuato nell’«Ufficio per la gestione del contenzioso del lavoro», di cui all’articolo precedente.
2. A detto ufficio sono attribuite le competenze previste dalla vigente normativa in materia di sanzioni disciplinari e, segnatamente, dal C.C.N.L. 6 luglio 1995, come modificato dal C.C.N.L. 22 gennaio 2004 e dal C.C.N.L. 11 aprile 2008.
Art. 23 – Ufficio di statistica

1. L’«Ufficio di Statistica», previsto dall’art. 3 del D.Lgs. 06/09/1989 n. 322 (Norme sul sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto Nazionale di Statistica ai sensi dell’art. 24 della legge 23/08/1988 n. 400) è composto da: 

a) Responsabile Area Tecnica-Manutentiva, in qualità di coordinatore;
b) Responsabile Uffici Demografici.

2. L’Ufficio di Statistica si può avvalere dell’opera di altri uffici comunali interessati, per l’acquisizione, l’elaborazione e trasmissione dei dati delle singole statistiche.
3. E’ riservato al Servizio Demografico la rilevazione, compilazione, spedizione e ogni altra fase delle statistiche demografiche, censuarie e/o riguardanti la popolazione in genere.
4. E’ riservato all’Ufficio di Statistica il compito di assicurare il coordinamento di tutta l’attività statistica interna del Comune e con il Sistan, di garantire il rispetto del segreto statistico e di validare i dati prodotti.
Titolo IV
Sistema di misurazione e valutazione della performance – Controllo di gestione
Art. 24 – Definizioni generali
1. L'Amministrazione, in coerenza con le disposizioni legislative in materia, si dota di strumenti adeguati a:

a) verificare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati (controllo di gestione);

b) valutare l’attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell’effettivo grado di attuazione dei medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti dagli standard qualitativi e quantitativi definiti, e del livello previsto di assorbimento delle risorse (misurazione e valutazione della performance organizzativa);

c) valutare la qualità del contributo assicurato alla performance dell’unità organizzativa di appartenenza, alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi (misurazione e valutazione della performance individuale).
Art. 25 – Principi e soggetti
1. Per l’attuazione della lett. a) del comma 1 dell’art. 24, da effettuarsi secondo le norme del D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286 in quanto compatibili con l’ordinamento degli Enti Locali di cui al Testo Unico approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e con l’autonomia statutaria dell’Ente, si assumono i criteri di valutazione e di comparazione del costo dei fattori della produzione di atti, beni e servizi rispetto ai risultati quali-quantitativi ed agli effetti sociali; il controllo di gestione, qualora obbligatorio è effettuato dal Segretario Comunale, con l’ausilio dei responsabili di servizio.
2. L’attuazione delle norme di cui alle lett. b) e c) del comma 1 dell’art. 24 avviene secondo gli indirizzi adottati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, valutando la congruenza delle linee programmatiche e degli indirizzi generali di governo, relativi anche al Piano generale di sviluppo dell’Ente, con le risorse disponibili e gli strumenti a disposizione, secondo principi di razionalità economico-finanziaria in un contesto di globalità di azioni amministrative influenti sui processi produttivi di atti, beni e servizi e promozionali dello sviluppo e dell’economia e della tutela ambientale e culturale, assumendo quali fonti e clausole di riferimento i principi dettati dal Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, al fine di conseguire lo sviluppo di una cultura del merito e della valorizzazione della qualità del lavoro e della produttività, del singolo e dell’intera Amministrazione, attraverso l’implementazione di adeguati sistemi di valutazione delle performances.
3. Al fine di perseguire gli scopi di cui al comma precedente, l'Amministrazione si può avvalere di apposito organismo indipendente, con funzioni di consulenza e raccordo nei confronti di tutta la struttura, denominato “Organismo indipendente di valutazione” (di seguito O.I.V.), che si attiene alle disposizioni degli articoli successivi ed alle linee guida fornite in materia dalla citata Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle Amministrazioni pubbliche. In difetto di nomina dell’O.I.V. continua ad operare il Nucleo di Valutazione, composto del segretario comunale, preposto all’attività di valutazione di cui all’art. 6 del D.lgs. 286/1999. 
Art. 26 – Scopo e modalità del controllo di gestione

1. A prescindere dal controllo di regolarità finanziaria, economico e patrimoniale, svolto dal Revisore dei conti, di cui al Regolamento di contabilità, il controllo di gestione adotta una procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmatici e, attraverso l’analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell’organizzazione dell’Ente, l’efficienza, l’efficacia ed il livello di economicità nell’attività di realizzazione dei predetti obiettivi.

2. Il controllo di gestione, qualora obbligatorio,in particolare, deve considerare le seguenti fasi:

a) predisposizione del piano esecutivo di gestione o di un piano dettagliato di obiettivi;

b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi, nonché rilevazione dei risultati raggiunti;

c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il loro stato di attuazione e di misurare l’efficienza, l’efficacia ed il grado di economicità dell’azione intrapresa.

3. L’efficienza è misurata nel rapporto esistente tra fattori produttivi impiegati (input) e risultati conseguiti (output: bene, atto o servizio, ad es. delibere, concessioni, pasti/mensa, strade spazzate, etc.). Esso è un dato quantitativo.

4. L’efficacia è misurata nella capacità di soddisfare la domanda dei cittadini (“efficacia sociale”) e di raggiungere gli obiettivi predeterminati (“efficacia gestionale”). Esso è un dato qualitativo.
5. L’economicità è espressione della combinazione dei criteri dell’efficacia e di efficienza nella qualità e quantità dei servizi erogati, realizzata attraverso la capacità di conseguire gli obiettivi predeterminati minimizzando il costo per “unità di prodotto”, nel rapporto tra i fattori produttivi impiegati e le risorse disponibili, con il minor costo “sociale” per la collettività.
6. Il controllo di gestione è svolto in riferimento alla suddivisione in servizi del bilancio così come prevista dal D.P.R. 31 gennaio 1994, n. 194, verificando in maniera complessiva e per ciascun servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori produttivi, i risultati quantitativi e qualitativi ottenuti e, per i servizi a carattere produttivo, i ricavi (prezzo di vendita + contributo - costi).

Art. 27 – Refertazione del controllo di gestione

1. Il Segretario Comunale fornisce in referto le conclusioni del controllo di gestione al Sindaco ed alla Giunta Comunale, ai fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati, ed ai responsabili di area, affinché questi ultimi abbiano gli elementi necessari per valutare l’andamento della gestione dei servizi e degli uffici di cui sono responsabili.

Art. 28 – Misurazione e valutazione della performance organizzativa

1.
L’attività dell’O.I.V., qualora nominato, per la valutazione della performance organizzativa mira a verificare, in funzione dell’esercizio dei poteri di indirizzo da parte dei competenti organi, l’effettiva attuazione delle scelte contenute nelle direttive ed altri atti di indirizzo politico. L’attività stessa consiste nell’analisi, preventiva e successiva, della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali assegnate, nonché nella identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsabilità per la mancata o parziale attuazione, dei possibili rimedi.

Art. 29 – Misurazione e valutazione del personale con funzioni dirigenziali
1. L’Ente valuta, in coerenza a quanto stabilito al riguardo dai contratti collettivi nazionali di lavoro, le prestazioni dei propri responsabili di area, nonché i comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi assegnate (competenze organizzative).

2. La valutazione delle prestazioni e delle competenze organizzative dei responsabili di area tiene particolarmente conto dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione ed ha periodicità annuale. 

3. La valutazione è adottata dall’O.I.V.; la decisione definitiva della valutazione è effettuata dal Sindaco, sulla base degli elementi forniti dall’organo di valutazione. L’O.I.V., allorché proceda alla valutazione dei responsabili delle unità di progetto e di staff, deve acquisire il parere del funzionario responsabile di area sovraordinato a cui sono ricondotte.

4. La procedura di valutazione di cui ai commi precedenti costituisce presupposto per l’applicazione delle misure in materia di responsabilità dirigenziale o direttiva. In particolare, si applicano allorché i risultati negativi dell’attività amministrativa e della gestione o il mancato raggiungimento degli obiettivi emergono dalle ordinarie ed annuali procedure di valutazione. Tuttavia, quando il rischio grave di un risultato negativo si verifica prima della scadenza annuale, il procedimento di valutazione può essere anticipatamente concluso. Il procedimento di valutazione è anticipatamente concluso, inoltre, nel caso di grave inosservanza delle direttive impartite dall’organo competente o di ripetuta valutazione negativa, talché, il responsabile di area, previa contestazione e contraddittorio, può essere escluso dal conferimento di ulteriori incarichi di livello o funzione dirigenziale corrispondente a quello revocato, per un periodo non inferiore a due anni. Nei casi di maggiore gravità, l’Amministrazione può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi per giusta causa o per giustificato motivo.

Art. 30 – Valutazione dei risultati
1. Nella valutazione dei risultati, l’O.I.V. può tenere conto oltre che dello scarto verificatosi tra obiettivi e risultati in peius o in melius, anche del numero complessivo dei procedimenti non conclusi entro i termini determinati dal Regolamento sul procedimento amministrativo di cui all’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241. Ciò ai sensi delle norme dei contratti collettivi vigenti.

Art. 31 – Composizione dell’O.I.V. – Organizzazione e funzionamento

1. L’O.I.V., qualora nominato, è designato con decreto del Sindaco, secondo i criteri e le metodologie stabiliti dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche. La durata dell’incarico è legata alla cessazione del mandato elettorale. 

2. Le procedure di revoca dell’O.I.V. sono adottate sempre a cura del Sindaco, con proprio decreto motivato. 

3. L’O.I.V. decide sulla programmazione operativa, ovvero circa la pianificazione del lavoro, sulla base degli indirizzi deliberati, ai vari livelli, dal Consiglio Comunale, dalla Giunta Comunale e dal Sindaco, in relazione all’istruttoria degli atti predisposti dall’O.I.V. medesimo.

4. L’Amministrazione per le finalità di cui al presente articolo e per l’acquisizione delle professionalità necessarie può anche convenzionarsi con società o ditte esperte nella materia, a seconda delle valutazioni del Sindaco.

5. Per l’O.I.V. è prevista una indennità con specifico decreto sindacale. Le sedute possibilmente si svolgono extra orario di lavoro e di servizio dell’Ente. 

6. L’O.I.V. per la propria attività si avvale della collaborazione del personale di tutti i settori dell’Ente.

7. L’O.I.V. ha accesso ai documenti amministrativi e può chiedere, oralmente o per iscritto, informazioni agli uffici dell’Amministrazione comunale e previa informativa scritta agli uffici dei Comuni associati. Ove necessario, può, altresì, disporre accertamenti diretti.

8. Per motivate esigenze l’O.I.V. può avvalersi di consulenti esterni, esperti in tecniche di valutazione e nel controllo di gestione, con decisione autonoma dello stesso, senza costi per l’Amministrazione, ma utilizzando le risorse assegnate all’O.I.V..

9. L’O.I.V. può avvalersi della collaborazione del sistema informatico ed informativo comunale e dell’«Ufficio di Statistica» istituito, per tutte le attività necessarie.

10. I risultati dell’attività dell’O.I.V. costituiscono oggetto di una relazione annuale da rimettere al Sindaco. 

11. L’O.I.V. può svolgere, anche su richiesta del Sindaco, analisi su politiche e programmi specifici dell’Amministrazione, e fornire indicazioni e proposte di miglioramento della funzionalità dell’Amministrazione medesima.
Art. 32 – Condizioni di procedibilità dell’O.I.V.
1. Affinché l’O.I.V., istituito in base all’art. 32 del presente Regolamento, possa procedere nel proprio lavoro è necessario che il Sindaco e la Giunta Comunale, adottino, ognuno in base alle proprie competenze ed alla propria organizzazione, gli atti di indirizzo politico-amministrativo.

2. In particolare, su proposta del Sindaco, la Giunta Comunale definisce il piano esecutivo di gestione, determinando, almeno, gli obiettivi di gestione ed affidandoli, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili di area dell’Ente. Tale delibera ha efficacia interna, ma legata alle funzioni dell’O.I.V..

3. Specificatamente il piano esecutivo di gestione contiene un’ulteriore graduazione delle risorse dell’entrata e degli interventi di spesa in capitoli, sotto il profilo tecnico contabile.

4. L’Amministrazione comunale si avvale del piano dei conti determinato con decreto del Ministero dell’Interno e applica gli stampati e modelli di cui all’art. 160 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, salvo le determinazioni che l’O.I.V. vorrà fare con propria modulistica finalizzata al sistema di controllo.

Art. 33 – Sistemi informativi per i controlli

1. Sono messi a disposizione dell’O.I.V. i sistemi automatizzati e le procedure manuali rilevanti ai fini del sistema di controllo, qualora disponibili, che sono i seguenti:

a) sistemi e procedure relativi alla rendicontazione contabile;
b) sistemi e procedure relativi alla gestione del personale (di tipo economico-finanziario e di tipo attività-presenze-assenze);

c) sistemi e procedure relativi al fabbisogno ed al dimensionamento del personale;

d) sistemi e procedure relativi alla rilevazione delle attività svolte per la realizzazione degli scopi istituzionali (erogazione prodotti/servizi, sviluppo procedure amministrative) e dei relativi effetti;

e) sistemi e procedure relativi alla analisi delle spese di funzionamento (personale, beni e servizi) dell’Amministrazione.
Art. 34 – Valutazione del Segretario Comunale

1. Le norme del presente Regolamento si applicano anche alla valutazione della performance individuale del Segretario Comunale. 

Art. 35 – Pubblicazione – entrata in vigore
1. Il presente Regolamento entra in vigore ad esecutività della relativa delibera di adozione ed abroga il precedente Regolamento di organizzazione degli uffici.
2. Esso è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente allo scopo di favorire il controllo sul rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità.
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